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Legge  regionale  11  marzo  2010,  n.  9  

Norm e  per  la  tute la  della  qual i tà  dell’aria  ambie n t e .

(Bollettino  Ufficiale  n.  8,  parte  prima,  del  17.02.2010  )
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PREAMBOLO

Visto  l’articolo  117,  terzo  comma,  della  Costituzione;

Visto  l’articolo  4,  comma  1,  lettere  c)  ed  l),  dello  Statu to;

Abrogato.  (5)

Visto  il  decre to  legisla tivo  21  maggio  2004,  n.  171  (Attuazione  della  diret tiva  2001/81/CE
relativa  ai  limiti  nazionali  di  emissione  di  alcuni  inquinan t i  atmosfe rici);

Visto  il  decreto  legislativo  29  giugno  2010,  n.  128  (Modifiche  ed  integrazioni  al  decreto
legislativo  3  aprile  2006,  n.  152,  recante  norme  in  materia  ambientale,  a  norma  dell'articolo  12
della  legge  18  giugno  2009,  n.  69);  (6)

Visto  il decreto  legislativo  13  agosto  2010  n.  155  (Attuazione  della  diret tiva  2008/50/CE  relativa
alla  qualità  dell'aria  ambien te  e  per  un'aria  più  pulita  in  Europa);  (6)

Abrogato.  (5)
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Visto  il decre to  legislativo  3  aprile  2006,  n.  152  (Norme  in  mate ria  ambiental e);

Abrogato.  (5)

Abrogato.  (5)

Visto  il  pare re  favorevole  del  Consiglio  delle  autonomie  locali,  espres so  nella  seduta  del  14
dicembr e  2009;

Consider a to  quanto  segue:

1.  La  disciplina  regionale  in  mate ria  di  tutela  della  qualità  dell’aria  è  contenu ta  nella  legge
regionale  5  maggio  1994,  n.  33  (Norme  per  la  tutela  della  quali tà  dell’aria),  e  nella  legge
regionale  13  agosto  1998,  n.  63  (Norme  in  mate ria  di  zone  a  rischio  di  episodi  acuti  di
inquiname n to  atmosfe rico  e  modifiche  alla  l.r.  5  maggio  1994,  n.  33),  che  vengono  abroga te  con
la  presen te  legge,  al  fine  di  dare  alla  materia  un  quadro  normativo  organico  e  coeren te  con  le
norme  europee  e  nazionali  nel  frattem po  intervenu t e ;

2.  In  particolare  con  l’entrata  in  vigore  del  d.lgs.  155/2010  è  stata  recepi ta  la  normativa
comunitaria  di  settore  costituita  dalla  diret tiva  quadro  2008/50/CE  (Relativa  alla  qualità
dell’aria  ambien te  e  per  un’aria  più  pulita  in  Europa)  e  abrogati:  il  decreto  legislativo  4  agosto
1999,  n.  351  (Attuazione  della  Direttiva  96/62/CE  in  materia  di  valutazione  e  gestione  dell'aria
ambiente),  il  decreto  legislativo  21  maggio  2004  n.  183  (Attuazione  della  diret tiva  2002/3/CE
relativa  all'ozono  nell'aria),  ed  il  decreto  legislativo  3  agosto  2007,  n.  152  (Attuazione  della
diret tiva  2004/107/CE  concernen t e  l'arsenico,  il  cadmio,  il  mercurio,  il  nichel  e  gli  idrocarburi
policiclici  aromatici  nell'aria  ambien te);  (7)

3.  Oltre  alle  norme  nazionali  citate  al  preceden t e  punto  2,  occorre  tener  conto  anche  delle
disposizioni  contenu t e  nella  parte  V  del  d.lgs.  152/2006,  incentra te  prevalen te m e n t e  sulla
prevenzione  e  limitazione  delle  emissioni  in  atmosfera  prodot t e  da  impianti  ed  attività,  e  quindi
sulla  disciplina  delle  autorizzazioni  e  dei  controlli,  così  modificate  dal  d.lgs.128/201 0; (7)

4.  Abrogato.  (8)

5.  In  attuazione  della  normativa  nazionale  e  comunita ri a  e  per  il  perseguimen t o  dell’obiet t ivo
priori ta r io  della  riduzione  dei  rischi  sanita r i  derivant i  dalle  esposizioni  agli  inquinan t i
atmosfe rici,  la  presen te  legge  delinea  indirizzi  per  la  gestione  a  livello  regionale  della  qualità
dell’aria  ambiente  e  per  la  lotta  ai  cambiam en t i  climatici,  individua  l’asset to  delle  competenze
degli  enti  terri toriali  e  cura  altresì  l’integrazione  con  le  altre  politiche  regionali  di  settore ,
tenendo  conto,  in  particolare ,  degli  adempimen t i  derivanti  dal  Protocollo  di  Kyoto;

6.  La  materia  di  cui  si  trat t a  interes sa  ambiti  di  competenza  esclusiva  statale  (tutela
dell’ambient e)  e  concor r en t e  regionale  (tutela  della  salute) ,  tuttavia  il  presen te  interven to
norma tivo  è  volto  principalmen t e  ad  eserci ta r e  competenze  che  lo  stesso  legislatore  nazionale
att ribuisce  alle  regioni,  quali  in  particola re  la  disciplina  di  piani  e  program mi  per  il risanam e n t o
e  mantenimen to  della  qualità  dell’aria  e  l’individuazione  degli  strume n t i  per  il  coordinam e n to
della  program m azione  regionale  e  locale;

7.  Le  finalità  della  presen te  legge  sono  perseg ui t e  attraverso:

a)  una  program m a zion e  regionale  di  settore  che  attui  una  stra tegia  integra t a  sulla  tutela  della
qualità  dell’aria  ambiente  e  sulla  riduzione  delle  emissioni  dei  gas  climalte ra n t i  e  assicuri  il
raccordo,  l’integrazione  ed  il coordina me n t o  con  gli  altri  atti  della  progr am m azione  regionale  di
settore ,  nonché  degli  enti  locali,  i  quali  tutti  dovranno  converg e r e  nell’obiet t ivo  ambienta le  di
riduzione  dell’inquina me n to  atmosfe rico;
b)  l’esercizio  coordina to  ed  integra to  delle  funzioni  della  Regione  e  degli  enti  locali;
c)  la  disponibilità  di  un  quadro  conosci tivo  relativo  alla  qualità  dell’aria  ed  alle  sorgen t i  di
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emissione  completo  ed  affidabile;

8.  Lo  stesso  legislatore  nazionale,  negli  atti  normativi  sopra  citati,  prevede  che  le  regioni,  in
relazione  agli  specifici  inquinant i,  elaborino  piani  o  progra m mi  per  l’individuazione  e
l’attuazione  delle  azioni  e  degli  interven t i  per  il  risanam e n to  della  qualità  dell’aria  ambiente ,
nonché  delle  misure  necessarie  a  preservare  la  migliore  qualità  dell’aria  ambiente  e  assicurino,
in  coerenza  con  i  rispet t ivi  ordinam en t i ,  il  coordina m e n to  di  tali  piani  e  degli  obiettivi  stabiliti
dagli  stessi  con  gli  altri  stru m en t i  di  pianificazione  settoriale  e  con  gli  stru m en t i  di
pianificazione  degli  enti  locali;  (7)

9.  Il  piano  regionale  per  la  qualità  dell’aria  ambiente ,  di  segui to  denomina to  piano,  si  configura
come  piano  interse t toriale  ai  sensi  dell’articolo  10  della  legge  regionale  7  gennaio  2015,  n.  1
(Disposizioni  in  materia  di  progra m m a zion e  economica  e  finanzia  regionale  e  relative
procedure  contabili.  Modifiche  alla  l.r.  20/2008),  nonché  atto  di  governo  del  territorio  ai  sensi
dell’articolo  10  della  legge  regionale  10  novem br e  2014,  n.  65  (Norm e  per  il  governo  del
territorio)  e,  in  attuazione  della  normativa  statale  sopra  richiamata,  stabilisce  obiett ivi  generali,
finalità  ed  indirizzi  per  l’individuazione  ed  attuazione  delle  azioni  e  misure  volte  al  risanam e n to ,
al  miglioram en to  ovvero  al  manteni m e n to  della  qualità  dell’aria  ambiente;  (56 )

10.  Poiché  la  tutela  della  qualità  dell’aria  ambiente  richiede  intervent i  di  natur a  trasvers a le ,
che  coinvolgono  anche  altre  politiche  regionali  di  settore ,  gli  obiet tivi  genera li ,  le  finalità  e  gli
indirizzi  contenu t i  nel  piano  integrano  necessa ri am e n t e  quelli  degli  altri  piani  e  program mi
regionali,  ment re  le  eventu ali  presc rizioni  che  incidono  sull’asse t to  costituito  dagli  strum en t i
della  pianificazione  terri toriale  costituiscono  contenu to  del  piano  di  indirizzo  terri toriale,  quali
presc rizioni  di  cui  all’articolo  88,  com ma  7,  lettera  b),  della  l.r.  65/2014 ; (57 )

11.  L’attuazione  del  piano,  att raverso  l’individuazione  di  specifiche  azioni  e  misure,  avviene  in
forma  integra t a  ed  è  deman d a t a  alle  deliberazioni  della  Giunta  regionale  di  cui  all’ articolo  10
della  l.r.  1/2005  (57) ,  agli  atti  della  program m a zion e  locale,  nonché  ad  un  apposito  strumen to  di
program m a zion e  locale  che  è  il  piano  di  azione  comunale  (PAC)  elabora to  dai  comuni
appositam e n t e  individuati  dalla  Giunta  regionale,  in  relazione  ai  livelli  di  inquiname n to
accer t a t i ;

12.  La  presen te  legge  intende  inoltre  assicura r e  la  disponibilità  di  un  quadro  conoscitivo
relativo  alla  qualità  dell’aria  ambiente  ed  alle  sorgen t i  di  emissione  completo  ed  affidabile,
anche  allo  scopo  di  suppor ta r e  le  scelte  stra t egich e  della  progr am m azione  regionale ,  att rave rso
l’organizzazione  della  rete  regionale  di  rilevamen to  della  qualità  dell’aria  e  l’istituzione  di  un
inventa r io  regionale  delle  sorgen t i  di  emissione  (IRSE);

13.  L’organizzazione  della  rete  regionale  di  rilevamen to  della  qualità  dell’aria  ambiente
risponde  a  criteri  di  semplificazione,  efficacia  ed  efficienza  ed  è  infat ti  costi tuita  dalle  sole
postazioni  di  rilevamen to  appositam e n t e  individua te  dalla  Giunta  regionale  nel  rispet to  di
quanto  previs to  dalla  normativa  statale  e  comunit a ri a  per  la  valutazione  della  qualità  dell’aria
ambiente ;

14.  Per  l’acquisizione  di  dati  ed  informazioni  aggiorna ti  relativi  alle  sorgen t i  di  emissione,  viene
istituito  presso  la  Regione  l’IRSE,  realizzato  e  gesti to  nel  rispet to  della  normativa  tecnica
nazionale  di  riferimen to,  nonché  delle  disposizioni  nazionali  e  regionali  in  mate ria  di  società
dell’informazione  e  di  sistema  informativo  regionale  di  cui  l’IRSE  costituisce  par te  integr an t e ;

15.  Abrogato;  (34 )

16.  Abrogato;  (34 )

17.  Risponde  a  esigenze  di  semplificazione  amminis t r a t iva  l’individuazione,  nell’ambito  di  un
apposito  regolam en to  approvato  dalla  Giunta  regionale,  di  criteri  per  il  rilascio  delle
autorizzazioni,  nonché  delle  categor ie  di  impianti  ed  attività,  tra  cui  gli  impianti  termici  civili
non  disciplinati  dalla  par te  V,  titolo  II,  del  d.lgs.  152/2006,  per  cui  la  Regione  adot ta  le
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autorizzazioni  gener a li  di  cui  all’ar ticolo  272  del  medesimo  d.lgs.  152/2006;  (35)

18.  La  Regione,  anche  prima  del  presen te  interven to  normativo  di  adegua m e n to ,  ha  provvedu to
a  dare  concre t a  attuazione  alla  norma tiva  statale  sopra  richiama ta  provveden do  ad  effet tua r e  la
valutazione  preliminar e  della  qualità  dell’aria ,  la  classificazione  del  terri torio  regionale  e  ad
approvare  il  piano  (9)  regionale  di  risanam e n t o  e  mantenime n to  della  qualità  dell’aria
(delibe razione  del  Consiglio  regionale  n.  44  del  25  giugno  2008);  si  rende  pertan to  necessa r io
prevede r e  che,  nelle  more  dell’approvazione  del  piano  disciplinato  dalla  presen t e  legge,
manten g a  efficacia  quello  attualmen t e  esisten t e ;  

19.  Abrogato.  (8)

Si  approva  la  presen t e  legge

 CAPO  I
 Disp o s i z i o n i  gen e r a l i  

 Art.  1
 Ogget to  

 1.  La  presen te  legge,  in  conformità  alla  norma tiva  comunita r ia  e  statale  vigente  in  mate ria ,  detta  norme
per  la  tutela  della  qualità  dell’aria  ambiente ,  con  l'obiet tivo  di  migliorare  la  qualità  della  vita  e  di
salvagua rd a r e  l'ambien te  e  la  salute  pubblica.  

 2.  Ai  fini  di  cui  al  comma  1,  la  Regione  promuove  l’integrazione  tra  la  progra m m azione  in  mater ia  di
qualità  dell’aria  e  lotta  ai  cambiame n t i  climatici  con  le  altre  politiche  di  settor e  con  particolar e  riferimen to
alla  sanità ,  alla  mobilità,  ai  traspor t i ,  all’energia ,  alle  attività  produt tive,  alle  politiche  agricole  e  alla
gestione  dei  rifiuti,  in  coerenza  con  quanto  previsto  dall’articolo  46,  comma  2,  dello  Statu to,  dall’articolo  1
della  legge  regionale  7  gennaio  2015,  n.  1  (Disposizioni  in  materia  di   program m a zione  economica  e
finanziaria  regionale  e  relative  procedure  contabili.  Modifiche  alla  l.r.  20/2008)  (28 )  e  dall’ articolo  3  della
legge  regionale  19  marzo  2007,  n.  14  (Istituzione  del  piano  ambientale  ed  energe tico  regionale).  (10 )

 Art.  2
 Compet en z e  della  Regione  

01.  La  Regione,  fatto  salvo  quanto  diversa me n t e  stabili to  dalla  normativa  regionale,  eserci ta  tutte  le
funzioni  amministra tive,  di  pianificazione,  di  program m a zione ,  di  indirizzo  e  controllo  in  materia  di  tutela
della  qualità  dell’aria  ambiente ,  non  riservate  dalla  normativa  nazionale  allo  Stato  o  ad  enti  diversi  dalla
Regione  e  dalla  Provincia.  (36)

1.  Il  Consiglio  regionale:  
a)  approva  il piano  regionale  per  la  qualità  dell’aria  ambiente ,  ed  i relativi  aggiorna m e n t i ;  
b)  individua  i  valori  limite  di  emissione  di  cui  all’ articolo  271,  comma  3,  del  decre to  legislativo  3

aprile  2006,  n.  152  (Norme  in  mate ria  ambientale).  

 2.  Sono  di  competenz a  della  Giunta  regionale  le  funzioni  relative:  
a)  all’individuazione  e  classificazione  delle  zone  ed  agglomerat i  di  cui  al  decreto  legislativo  13  agosto

2010,  n.  155  (Attuazione  della  diret tiva  2008/50/CE  relativa  alla  qualità  dell'aria  ambiente  e  per
un'aria  più  pulita  in  Europa),  nonché  al  riesame  della  classificazione  da  effet tuarsi  almeno  ogni
cinque  anni  secondo  quanto  previs to  dall’articolo  4  dello  stesso  d.lgs.  155/2010;  (11 )

b)  all’effet tuazione  della  valutazione  della  qualità  dell’aria  ambiente  nel  rispe t to  dei  criteri ,  nonché
delle  modalità  e  delle  tecniche  di  misurazione  stabilite  dal  d.lgs.  155/2010;  (12 )

c)  abrogata;  (13 )

d)  alla  individuazione  delle  postazioni  facenti  par te  della  rete  regionale  di  rilevamen to  della  qualità
dell'a ria  ambiente;  

d  bis)   alla  trasmissione  del  proget to  di  zonizzazione  e  classificazione  e  del  proget to  di  rete  di
rilevam en to  secondo  quanto  previsto  dagli  articoli  3  e  5  del  d.lgs.  155/2010;  (14)

e)  alla  gestione  ed  organizzazione  dell'inventa r io  regionale  delle  sorgent i  di  emissione  (IRSE);  (15 )

f) abrogata;  (47 )

g)  all’approvazione  di  linee  guida  di  cara t t e r e  tecnico,  crite ri  e  modalità  per:  

1)  l’elaborazione  dei  PAC;  

2)  l’acquisizione  dei  dati  tramite  la  rete  regionale  di  rilevame n to  della  qualità  dell’aria  da  parte
dell’Agenzia  regionale  per  la  protezione  ambiental e  della  Toscana  (ARPAT);  

3)  la  definizione  delle  situazioni  a  rischio  di  supera m e n to  delle  soglie  di  allarme  e  dei  valori
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limite  di  cui  all’articolo  13;  

4)  la  redazione  del  rappor to  dell’ARPAT  di  cui  all’articolo  13;  
h)  all’attuazione  del  piano  regionale  per  la  qualità  dell’aria  ambiente  di  cui  all’articolo  9,  con  le

modalità  definite  al  successivo  articolo  11,  com ma  1,  lettera  a); (29)

i)  alla  gestione  delle  postazioni  facenti  par te  della  rete  regionale  di  rilevamen to  della  qualità  dell’aria
ambiente ,  nel  rispet to  di  quanto  previs to  all’articolo  5.

i  bis)  alla  selezione  delle  tecniche  di  modellizzazione  da  utilizzare  per  la  valutazione  e  la  gestione
della  qualità  dell'aria  in  coerenza  con  quanto  stabilito  dall'articolo  22,  com ma  5,  del  d.lgs.
155/2010.  (58)

 3.  La  Giunta  regionale  individua,  con  propria  deliberazione,  le  specifiche  categorie  di  stabilimen ti
ulteriori  rispet to  a  quelli  in  cui  sono  presen t i  esclusiva m en t e  gli  impianti  e  le  attività  di  cui  alla  (12 )  par te
seconda  dell’allega to  quar to  alla  par te  quinta  del  d.lgs.  152/2006 ,  per  le  quali  sono  adot tate  le
autorizzazioni  generali  (37 )  di  cui  all’ar ticolo  272  del  medesimo  decre to;  tra  le  catego rie  di  impianti  e
attività  individua te  dalla  Giunta  regionale  sono  compresi  gli  impianti  termici  civili  di  cui  all’ articolo  267,
comma  1,  del  d.lgs.  152/2006 . 

 4.  Abrogato.  (48)

4  bis.  Le  strut ture  regionali  compet en t i  provvedono:
a)  al  rilascio  dei  provvedi m e n t i  di  autorizzazione  alle  emissioni  in  atmosfera  derivanti  dagli  impianti

e  attività  di  cui  alla  parte  V,  titolo  I,  del  d.lgs.  152/2006,  ivi  comprese  le  autorizzazioni  generali  di
cui  all’articolo  272  del  medesimo  d.lgs.  152/2006,  nel  rispet to  di  quanto  ivi  previs to  e  secondo  le
modalità  stabilite  dal  titolo  II,  capo  III,  della  legge  regionale  23  luglio  2009,  n.  40  (Legge  di
semplificazione  e  riordino  normativo  2009);

b)  al  rilascio,  formazione,  rinnovo  o  aggiorna m e n to ,  nell’ambi to  dell’autorizzazione  unica  ambientale,
dei  titoli  di  cui  all’articolo  3,  comma  1,  lettere  c)  e  d),  del  regolame n to  emanato  con  decre to  del
Presidente  della  Repubblica  13  marzo  2013  n.  59  (Regolame n to  recante  la  disciplina
dell'autorizzazione  unica  ambientale  e  la  semplificazione  di  adempi m e n t i  amminis trativi  in  materia
ambientale  gravanti  sulle  piccole  e  medie  imprese  e  sugli  impianti  non  sogget ti  ad  autorizzazione
integrata  ambientale,  a  norma  dell'articolo  23  del  decre to- legge  9  febbraio  2012,  n.  5,  conver ti to,
con  modificazioni,  dalla  legge  4  aprile  2012,  n.  35),  nei  casi  e  nel  rispet to  delle  procedure  previs te
nel  medesimo  regolame n to  emanato  con  d.p.r.  59/2013.

c)  all’attività  di  controllo  sulle  emissioni  in  atmosfera  prodot te  dagli  impianti  ed  attività  di  cui  alla
lettera  a),  all’applicazione  delle  sanzioni  stabilite  dall’articolo  279  del  d.lgs.  152/2006,  nonché
all’esercizio  dei  poteri  di  ordinanza  di  cui  all’articolo  278  del  medesimo  d.lgs.  152/2006;

d)  al  coordinam e n to  dei  comuni  per  l’elaborazione  ed  attuazione  dei  piani  di  azione  comunale  (PAC).
(38)

4  ter.  La  Regione  si  avvale  dell’ARPAT  per  le  attività  di  controllo.  La  Regione  può  altresì  avvalersi  del
supporto  tecnico  scientifico  dell’ARPAT  per  lo  svolgime n to  delle  altre  funzioni  di  cui  al  comma  4  bis,
nelle  forme  e  con  le  modalità  previs te  dalla  legge  regionale  22  giugno  2009,  n.  30  (Nuova  disciplina
dell’Agenzia  regionale  per  la  protezione  ambientale  della  Toscana  “ARPAT”).  (38)

Art.  2  bis
 Oneri  istrut tori  (39)

1.  Gli  importi  degli  oneri  istrut tori  e  delle  tariffe  relativi  alle  autorizzazioni  generali  di  cui  all’articolo
272  del  d.lgs.  152/2006,  non  rilasciate  nell’ambito  dell’autorizzazione  unica  ambientale  di  cui  al  d.p.r.
59/2013  ove  non  determina ti  da  disposizioni  nazionali,  sono  determina ti  nella  misura  fissa  di  euro
150,00,  da  corrispondere  all'atto  della  presentazione  della  domanda.  

2.  L'importo  di  cui  al  com ma  1  è  aggiornato  con  deliberazione  della  Giunta  regionale.

3.  Le  entrate  derivanti  dagli  oneri  istrut tori  di  cui  al  presente  articolo  sono  imputat e  agli  stanziame n t i
della  tipologia  di  entrate  n.  100  “Vendita  di  beni  e  servizi  e  provent i  derivanti  dalla  gestione  dei  beni”
titolo  3  “entrate  extratributarie”  del  bilancio  regionale.

 Art.  3
 Compet en z e  (40 )  dei  comuni  

 1.  Abrogato.  (48)  

 2.  Abrogato.  (48)  

 3.  I  comuni  individuat i  ai  sensi  dell’articolo  12,  comma  1,  provvedono  all’elaborazione  ed  approvazione
dei  PAC  di  cui  al  medesimo  articolo  12.  

 4.  Il  sindaco  è  l’autorità  compete n t e  alla  gestione  delle  situazioni  in  cui  i  livelli  di  uno  o  più  inquinan t i
compor t a no  il  rischio  di  supera m e n t o  dei  valori  limite  e  delle  soglie  di  allarme  stabilite  dalla  norma tiva
statale ,  ai  fini  della  limitazione  dell’intensi tà  e  della  dura ta  dell’esposizione  della  popolazione,  secondo
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quanto  previs to  dagli  articoli  12  e  13.  

 Art.  4
 Comitato  regionale  di  coordina m e n to  (49 )

Abrogato.  

 CAPO  II
 Rete  regio n a l e  di  rileva m e n t o  del la  qual i t à  del l’ar ia  am bi e n t e  e  stru m e n t i  cono s c i t i v i

e  infor m a t i v i  

 Art.  5
 Rete  regionale  di  rilevame n to  della  qualità  dell’aria  ambiente  

 1.  La  rete  regionale  di  rilevamen to  della  qualità  dell’aria  ambient e  è  costitui ta  dall’insieme  delle
postazioni  individua te  ai  sensi  del  comma  3;  essa  costituisce  parte  integran te  del  sistema  informativo
regionale  di  cui  alla  normativa  regionale  in  mate ria  di  società  dell’informazione  e  di  sistema  informa tivo
ed  è  conforme  alle  disposizioni  ed  agli  standa rd  tecnologici  e  informa tivi  di  cui  alla  legge  regionale  5
ottobre  2009,  n.  54  (Istituzione  del  sistema  informa tivo  e  del  sistema  statis tico  regionale .  Misure  per  il
coordinam e n to  delle  infrast ru t t u r e  e  dei  servizi  per  lo  sviluppo  della  società  dell'informazione  e  della
conoscenza) .  

 2.  Le  postazioni  facenti  par te  della  rete  regionale  di  rilevamen to  sono  utilizzate  per  la  misurazione  dei
livelli  di  concen t r azione  di  specifici  inquinant i  ai  fini  della  gestione  regionale  della  qualità  dell’aria
ambiente ,  secondo  quanto  stabilito  dal  d.lgs.  155/2010.  (17 )

 3.  La  Giunta  regionale  individua,  previa  acquisizione  del  parere  tecnico  dell’ARPAT  (41) ,  le  postazioni  di
rilevame n to  della  qualità  dell’aria  ambiente  che  costituiscono  la  rete  regionale  di  rilevame n to,  nel  rispet to
dei  crite ri  tecnici  stabiliti  dalla  normativa  nazionale  e  comunita r i a  in  mater ia  di  valutazione  e  misurazione
della  qualità  dell’aria  ambiente .  

 4.  Le  postazioni  facenti  par te  della  rete  regionale  di  rilevamen to  sono  gestite  dalla  Regione  che  si  avvale
dell’ARPAT  nel  rispe t to  di  quanto  previs to  dalla  l.r.  30/2009 . 

 5.  Abrogato.  (48 )

 6.  I  dati  acquisiti  tramite  la  rete  regionale  di  rilevame n to  sono  raccol ti  dall’ARPAT  e  gesti ti  nell’ambito
del  sistema  informa tivo  regionale  ambientale  (SIRA)  di  cui  all’ articolo  19  della  l.r.  30/2009 . 

6  bis.  La  Regione  provvede  altresì  alla  gestione  anche  delle  postazioni  esisten t i  alla  data  di  entrata  in
vigore  della  legge  regionale  24  febbraio  2016,  n.  15  (Riordino  delle  funzioni  amministra tive  in  materia
ambientale  in  attuazione  della  l.r.  22/2015  nelle  materie  rifiuti,  tutela  della  qualità  dell’aria,  inquinam e n to
acustico.  Modifiche  alle  leggi  regionali  25/1998,  89/1998,  9/2010,  69/2011  e  22/2015),  non  facenti  parte
delle  rete  regionale  di  rilevamen to .  (42)

 Art.  6
 Inventario  regionale  delle  sorgen ti  di  emissione  (IRSE)  

 1.  Presso  la  stru t tu r a  regionale  compete n t e  in  mater ia  di  tutela  della  qualità  dell’aria  ambiente  è  istituito
l’inventa r io  regionale  delle  sorgen t i  di  emissione  (IRSE)  al  fine  di  acquisire  ed  elabora r e  i  dati  e  le
informazioni  relative  ai  principali  inquinant i  nonché  ai  gas  climalte r a n t i  introdot t i  in  atmosfera  dalle
sorgen t i  di  emissione  presen t i  sul  territo rio  regionale .  

 2.  L’IRSE  è  costitui to  da  una  serie  organizza ta ,  dettaglia t a  ed  aggiorna t a  di  dati  e  informazioni,  relativi
alle  sostanze  inquinan t i  e  ai  gas  climalte r a n t i  introdot ti  in  atmosfera  da  attività  antropiche  e  naturali  ed
alle  relative  modalità  di  emissione,  con  riferimen to  a  specifici  ambiti  terri to r iali  ed  a  specifici  periodi
tempora li.  

 3.  I  dati  e  le  informazioni  di  cui  al  comma  2,  relative  ai  gas  climalte r a n t i ,  sono  utilizzate  per  assicura r e
l’integrazione  e  la  coerenza  tra  le  politiche  regionali  in  materia  di  tutela  della  qualità  dell’aria  ambiente  e
di  produzione  e  consumo  di  energia .  

 4.  L’IRSE  è  parte  integran te  del  sistema  informativo  regionale  ed  è  realizzato  e  gestito  nel  rispet to  dei
crite ri  tecnici  stabiliti  dalle  disposizioni  attua t ive  di  cui  all’articolo  22,  comma  3,  del  d.lgs.  155/2010,  (18)
nonché  della  l.r.  54/2009 . 

 5.  I gestori  degli  impianti  individua t i  ai  sensi  del  comma  6,  lette ra  a),  sono  tenuti  ad  inviare  annualme n t e
alla  Regione  (19)  , per  l’implemen t azione  e  l’aggiorna m e n to  dell’IRSE,  (19)  i dati  e  le  informazioni  di  cui  al
medesimo  comma  6,  lette r a  b).  

 6.  La  Giunta  regionale,  con  proprie  deliberazioni:  
a)  stabilisce  le  soglie  di  emissione  prodot t e  annualmen t e  sulla  base  delle  quali  vengono  individua t i  gli

impianti  di  cui  al  comma  5;  
b)  individua  i dati  e  le  informazioni  sulle  emissioni  prodot t e  dagli  impianti  di  cui  alla  letter a  a),  che  i
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gestori  sono  tenuti  a  trasme t t e r e  alla  Regione  (19 ) , nonché  le  relative  modalità  di  trasmissione ;  
c)  abrogata.  (20)

 7.  L’IRSE  è  aggiorna to  con  cadenza  almeno  triennale  e,  comunqu e ,  con  riferimen to  a  tutti  gli  anni  per  i
quali  lo  Stato  provvede  alla  redazione  dell'inventario  nazionale  su  base  provinciale  (18)  a  seguito  di  ogni
aggiorna m e n to ,  la  Giunta  regionale  predispone  e  pubblica  sul  proprio  sito  web,  un  rappor to  sull’entità  e  la
dist ribuzione  spaziale  e  temporale  delle  sostanze  inquinant i  e  dei  gas  climalte r an t i  emessi  nel  territo rio
regionale .  

 Art.  7
 Rapporto  annuale  sulla  qualità  dell’aria  ambiente  e  informazione  al  pubblico  (59 )

 1.  La  Giunta  regionale  predispone ,  entro  il 31  maggio  di  ciascun  anno,  un  rapporto  sulla  qualità  dell’aria
ambiente ,  sulla  base  dei  dati  trasmessi  dall’ARPAT  che  vengono  acquisiti  tramite  la  rete  regionale  di
rilevame n to  e  raccolti  nel  SIRA  e  sulla  base  dell'applicazione  modellis tica  selezionata  di  cui  all'articolo  2,
comma  2,  lettera  l).

2.  La  Regione  ed  i  comuni,  secondo  quanto  previs to  dalla  normativa  statale  e  nel  rispet to  del  decreto
legislativo  19  agosto  2005,  n.  195  (Attuazione  della  diret tiva  2003/4/CE  sull'accesso  del  pubblico
all'informazione  ambientale),  in  relazione  alle  proprie  compe te n z e ,  met tono  regolarme n t e  a  disposizione
del  pubblico  e  degli  organismi  interessa t i  le  informazioni  di  cui  all’articolo  18,  comma  1,  del  d.lgs.
155/2010.

 CAPO  III
 Stru m e n t i  di  pro g r a m m a z i o n e  

 Art.  8
 Valutazione  della  qualità  dell’aria  ambiente  e  classificazione  del  territorio  regionale  (21 )

  Art.  9
 Piano  regionale  per  la  qualità  dell’aria  ambien te  

 1.  Il  piano  regionale  per  la  qualità  dell’aria  ambiente  (PRQA)  è  lo  strume n to  di  program m a zione  con  il
quale  la  Regione,  in  attuazione  delle  strategie  e  degli  indirizzi  definiti  nel  program m a  regionale  di
sviluppo  (PRS)  di  cui  all’articolo  7  della  legge  regionale  7  gennaio  2015,  n.  1  (Disposizioni  in  materia  di
program m a zione  econo mica  e  finanziaria  regionale  e  relative  procedure  contabili.  Modifiche  alla  l.r.
20/2008)  (30 )  ed  in  coerenza  (60)  con  il  piano  ambientale  ed  energe t ico  regionale  (PAER)  di  cui  alla  l.r.
14/2007,  persegu e  una  strategia  regionale  integrata  sulla  tutela  della  qualità  dell’aria  ambiente  e  sulla
riduzione  delle  emissioni  dei  gas  climalterant i ,  con  riferimen to  alla  zonizzazione  e  classificazione  del
territorio  ed  alla  valutazione  della  qualità  dell’aria  secondo  quanto  previs to  all’articolo  2,  com ma  2  lettere
a)  e  b).  (22)

 2.  Il  piano  regionale  per  la  qualità  dell’aria  ambient e  è  piano  interse t toriale  ai  sensi  dell' articolo  10  della
l.r.  1/2015 ,  nonché  atto  di  governo  del  territorio  ai  sensi  dell’articolo  10  della  legge  regionale  10
nove mbre  2014,  n.  65  (Norme  per  il governo  del  territorio).  (31 )

 3.  Ai fini  di  cui  al  comma  1,  il piano,  nel  rispe t to  di  quanto  previsto  dalla  norma tiva  statale  e  comunita r ia
in  attuazione  degli  articoli  9,  10  e  13  del  d.lgs.  155/2010  : (61)

a)  definisce  il quadro  conosci tivo  relativo  allo  stato  della  qualità  dell’aria  ambiente  ed  alle  sorgen t i  di
emissione;  

b)  stabilisce  obiettivi  genera li,  finalità  e  det ta  indirizzi  per  l’individuazione  e  l’attuazione  delle  azioni
e  misure  per  il  risanam e n to ,  o  il  miglioram en to ,  ovvero  il  mantenime n to  della  qualità  dell’aria
ambiente  che  si  rendono  necessa r ie  in  relazione  alla  classificazione  di  cui  all’articolo  2,  com ma  2,
lettera  a),  anche  ai  fini  della  lotta  ai  cambiam e n t i  climatici,  secondo  quanto  previs to  dall’articolo  9,
comma  11,  del  d.lgs.  155/2010;  (23)

c)  contiene  le  prescr izioni  di  cui  all’articolo  10,  comma  3;  
d)  definisce  il quadro  delle  risorse  attivabili;  
e)  individua  i valori  limite  di  emissione  e  le  prescr izioni  di  cui  agli  all'a rticolo  271,  comma  4  del  d.lgs.

152/2006;  (23)  (61 )

f)  individua  le  limitazioni,  divieti  e  prescr izioni  sull’uso  dei  combust ibili  di  cui  all’allega to  decimo  alla
parte  quinta  del  d.lgs.  152/2006 ; 

g)  abrogata;  (24)

h)  assicura  l’integrazione  ed  il raccordo  tra  gli  strume n t i  della  progra m m azione  regionale  di  settore ;  
i)  promuove  progra m mi  di  informazione,  sensibilizzazione  e  formazione  per  i  cittadini,  nonché  la

ricerca  e  l’innovazione.  

 4.  Gli  obiettivi,  le  finalità  e  gli  indirizzi  di  cui  al  comma  3,  lette ra  b),  sono  articolati  in  set tori  di
interven to,  con  particola re  riferimen to  a  quelli  della  sanità,  della  mobilità,  dei  traspor t i ,  dell’energia ,  delle
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attività  produt tive,  delle  politiche  agricole  e  della  gestione  dei  rifiuti  e  secondo  quanto  stabili to
dall’articolo  11  del  d.lgs.  155/2010.  (25)

 Art.  10
 Procedure  per  l’approvazione  del  piano  e  raccordo  con  gli  atti  della  progra m m a zione  regionale

settoriale  e  locale  e  con  gli  atti  della  pianificazione  territoriale  

 1.  Il  piano,  le  modifiche  e  gli  aggiorna m e n t i  dello  stesso  sono  approva ti  secondo  il  procedime n to  di  cui
al  titolo  II  della  l.r.  65/2014.  (62)

1  bis.  Gli  aggiornam e n t i  del  piano  relativi  ai  valori  e  alle  prescrizioni  tecniche  di  cui  all’articolo  9,
com ma  3,  lettere  e)  ed  f),  sono  approvati  con  deliberazione  della  Giunta  regionale  sentita  la
com missione  consiliare  compe te n t e .  (63)

 2.  Gli  obiet tivi  gene ra li,  le  finalità  e  gli  indirizzi  di  cui  all’ar ticolo  9,  comma  3,  lette r a  b),  costituiscono
obiet tivi,  finalità  ed  indirizzi  anche  degli  altri  piani  e  progra m mi  regionali  di  settor e  e  la  loro
individuazione  è  il risulta to  di  un  processo  di  condivisione  e  integrazione  delle  politiche.  

 3.  Le  prescr izioni  del  piano  che  incidono  sull’asse t to  costituito  dagli  strumen ti  della  pianificazione
terri to riale  in  vigore,  dete rmina n do  modifiche  o  variazioni  di  essi,  fanno  parte  del  piano  di  indirizzo
terri to riale  quali  prescr izioni  di  cui  articolo  88,  com ma  7,  lettera  b),  della  l.r.  65/2014.  (62)

 Art.  11
 Attuazione  del  piano  

 1.  L’attuazione  in  forma  integra t a  degli  obiet tivi,  finalità  ed  indirizzi  di  cui  all’ar ticolo  9,  comma  3,  lette r a
b),  att raver so  l’individuazione  delle  azioni  e  misure  di  risana m e n to ,  migliorame n to  e   mantenim en to  della
qualità  dell’aria  ambiente ,  è  demand a t a :  

a)  ad  atti  della  Giunta  regionale  che,  in  coerenza  con  il  docum e n to  di  economia  e  finanza  regionale
(DEFR),  la  relativa  nota  di  aggiorna m e n t o  di  cui  alla  l.r.  1/2015,  destinano  le  risorse  finanziarie
necessarie  all’attuazione  sulla  base  del  bilancio  di  previsione;  (32)

b)  abrogata;  (33 )  

c)  ai  PAC  di  cui  all’articolo  12.  

 2.  Entro  il  30  giugno  di  ogni  anno,  la  Giunta  regionale  presen ta  al  Consiglio  regionale  un  docume n to  di
monitorag gio  e  valutazione  sullo  stato  di  realizzazione  e  sui  risulta ti  dell’attuazione  del  piano.  

 Art.  12
 Piano  di  azione  comunale  (PAC)  

 1.  Sulla  base  della  valutazione  della  qualità  dell’aria  ambiente  e  della  classificazione  delle  zone  e
agglomera t i  di  cui  all’ar ticolo  8,  la  Giunta  regionale  individua  i  comuni  tenuti  all’elaborazione  ed
approvazione  del  PAC.  

 2.  In  attuazione  degli  obiet tivi,  finalità  ed  indirizzi  di  cui  all’articolo  9,  com ma  3,  lettera  b),  nonché  nel
rispet to  dei  criteri  e  delle  modalità  stabilite  ai  sensi  dell’articolo  2,  comma  2,  lettera  g),  il PAC  individua:  

a)  gli  interven t i  strut turali;  
b)  gli  intervent i  contingibili  da  porre  in  essere  solo  nelle  situazioni  a  rischio  di  superam e n to  di  cui  

all’articolo  13,  comma  2,  ed  i termini  per  la  messa  in  atto  dei  medesi mi .  (1)

 3.  Gli  interven t i  strut tu r ali  di  cui  al  comma  2,  lette r a  a),  sono  intervent i  di  natura  perman e n t e  finalizzati
al  miglioram e n to  nonché  al  mantenime n to  della  qualità  dell’aria  ambiente  att rave r so  la  riduzione  delle
emissioni  antropiche  nell’atmosfe ra .  

 4.  Gli  interven t i  contingibili  di  cui  al  comma  2,  lette r a  b),  sono  intervent i  di  natura  transi toria  che
producono  effetti  nel  breve  periodo,  finalizzati  a  limitar e  il  rischio  dei  supera m e n t i  dei  valori  obiet tivo  e
delle  soglie  di  allarme  di  cui  all'articolo  10  del  d.lgs.  155/2010,  (26 )  att rave r so  la  riduzione  delle  emissioni
antropiche  in  atmosfera .

4  bis.  I  comuni  di  cui  al  com ma  1  adeguano  il  rispet tivo  piano  di  azione  comunale  (PAC)  entro  novanta
giorni  dalla  data  di  pubblicazione  sul  Bollett ino  ufficiale  della  Regione  Toscana  dei  provvedi m e n t i  di
modifica  delle  linee  guida  di  carat tere  tecnico,  criteri  e  modalità,  di  cui  all’articolo  2,  comma  2,  lettera  g).
(50 )  

 5.  I  comuni  tenuti  all’approvazione  del  PAC  adegua no  agli  interven t i  ,  di  cui  al  comma  2,  i  rispet t ivi
regolame n t i  edilizi,  i piani  urbani  della  mobilità  di  cui  all' articolo  22  della  legge  24  novembre  2000,  n.  340
(Disposizioni  per  la  delegificazione  di  norme  e  per  la  semplificazione  di  procedimen ti  amminis t r a t ivi  -
legge  di  semplificazione  1999),  i  piani  urbani  del  traffico  di  cui  all’ articolo  36  del  decre to  legislativo  30
aprile  1992,  n.  285  (Nuovo  codice  della  strada)  e,  ove  ne  sia  prevista  l’adozione,  i piani  degli  orari  di  cui
all’articolo  3  della  legge  regionale  22  luglio  1998,  n.  38  (Governo  del  tempo  e  dello  spazio  urbano  e
pianificazione  degli  orari  della  città).  

 6.  Abrogato.  (48 )  
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 7.  La  Giunta  regionale  promuove  l’attuazione  degli  interven t i  di  cui  al  comma  2,  anche  mediante  la
concessione  di  apposi ti  contribu t i .  

 8.  I  comuni  di  cui  al  comma  1,  che  non  hanno  provvedu to  all’approvazione  dei  rispet tivi  PAC  non  sono
ammessi  ai  contribu ti  regionali,  ovvero  a  quelli  nazionali  e  comunita r i  eroga ti  dalla  Regione,  volti  a
finanzia r e  intervent i ,  azioni  o  misure  in  materia  di  tutela  della  qualità  dell’aria  ambiente .  

 Art.  13
 Gestione  delle  situazioni  a  rischio  di  supera m e n t o  dei  valori  limite  e  delle  soglie  di  allarme  

 1.  L’ARPAT,  nel  rispe t to  delle  linee  guida  di  cui  all’articolo  2,  comma  2,  lette r a  g),  elabora  un  rappor to  sui
livelli  dei  principali  inquinant i  monitora t i  dalla  rete  regionale;  tale  rappor to  è  trasmesso  alla  Giunta
regionale ,  (44 )  e  ai  comuni  di  cui  all’ar ticolo  12,  comma  1,  e  alle  aziende  USL  compete n t i  per  terri to r io.  

  2.  Nel  rappor to  di  cui  al  comma  1,  sono  indicate  le  situazioni  a  rischio  di  supera m e n to  delle  soglie  di
allarme  e  dei  valori  limite  fissati  dalla  normativa  statale  che  vengono  individua te  nel  rispet to  dei  criteri  di
cui  all’ar ticolo  2,  comma  2,  lette r a  g).  

 3.  I comuni  nel  cui  terri to rio  sono  individua te  le  situazioni  di  rischio  di  cui  al  comma  2,  mettono  in  atto  gli
interven t i  contingibili  di  cui  all’articolo  12,  comma  2,  lette r a  b),  tenuto  conto  degli  eventuali  effet ti  sul
tessu to  economico  e  sociale  e  delle  previste  condizioni  meteoclima tiche .  

3  bis.  Qualora  i  comuni  non  mettano  in  atto  gli  intervent i  contingibili  di  cui  al  comma  3,  entro  i termini
individuati  dai  PAC,  il  Presidente  della  Giunta  regionale  diffida  i comuni  inadem pien t i  a  provvedere  entro
le  successive  ventiquat t ro  ore,  con  modalità  che  garantiscono  celerità  e  certezza  del  ricevimen to.  Decorso
il  termine  contenu to  nella  diffida,  il  Presidente  della  Giunta  regionale,  adotta  con  proprio  decreto  i
necessari  provvedi m e n t i  in  luogo  dei  comuni  rimasti  inade m pien t i .  (2)

3  ter.  La  Giunta  regionale,  entro  sessanta  giorni  dall’entrata  in  vigore  del  presen te  comma,  nell'ambi to
della  definizione  dei  criteri  di  cui  all'articolo  2,  com ma  2,  lettera  g),  determina  specifici  indici  di  criticità  e
le  relative  modalità  di  calcolo  per  l'individuazione  delle  situazioni  di  rischio  di  supera m e n to  dei  valori
limite  e  delle  soglie  di  allarme  dei  singoli  inquinanti ,  tenendo  conto:

a)  delle  misurazioni  effet tua te ,  senza  soluzioni  di  continui tà,  nei  periodi  di  massima  concen trazione
dell'inquinan te ,  ancorché  a cavallo  tra  due  anni  di  riferimen to;

b)  delle  previsioni  di   supera m e n to  dei  valori  limite   e  delle  soglie  di  allarme,  formulate  sulla  base  di
tecniche  di  modellizzazione,  anche  sperime n tali ,  coerenti  con  i  metodi  di  valutazione  stabiliti  dal
d.lgs.  155/2010.  (51)  

 Art.  14
 Poteri  sostitu tivi  

 1.  Fermo  restando  quanto  previs to  all'articolo  13,  comma  3  bis,  la  Regione  esercita  i poteri  sostitu tivi  di
cui  all'articolo  6,  comma  2,  della  legge  regionale  10  dicembre  1998,  n.  88  (Attribuzione  agli  enti  locali  e
disciplina  generale  delle  funzioni  amminis trative  e  dei  compiti  in  materia  di  urbanis tica  e  pianificazione
territoriale,  protezione  della  natura  e  dell’ambient e ,  tutela  dell’ambiente  dagli  inquina m e n t i  e  gestione  dei
rifiuti,  risorse  idriche  e  difesa  del  suolo,  energia  e  risorse  geoter miche ,  opere  pubbliche,  viabilità  e
trasporti  conferite  alla  Regione  dal  decreto  legislativo  31  marzo  1998,  n.  112),  nei  confronti  dei  comuni
inadem pien t i  in  caso  di:

a)  inosservanza  delle  norme  della  presente  legge  e  del  piano  regionale  per  la  qualità  dell'aria;
b)  inerzia  o ritardo  nell'approvazione  o nell’aggiorna m e n t o  dei  PAC;
c)  approvazione  dei  PAC  in  difformità  dai  criteri  e  dalle  modalità  stabilite  ai  sensi  dell’articolo  2,

comma  2,  lettera  g).  (52 )  

 CAPO  IV
 Disp o s i z i o n i  finan z i a r i e  

 Art.  15
 Norma  finanziaria  

 1.  Le  risorse  per  l’attuazione  degli  intervent i  di  cui  alla  presen t e  legge  sono  definite,  in  coerenza  con  gli
stanziamen ti  di  bilancio,  con  il piano  di  cui  all’ar ticolo  9.  

 CAPO  V
 Reg o l a m e n t o  di  at tu a z i o n e  

 Art.  16
 Regolam en to  di  attuazione  (55 )

 1.  La  Giunta  regionale  approva,  con  apposito  regolamen to,  le  modalità  per  la  richiesta  e  il  rilascio  delle
autorizzazioni  di  cui  all’articolo  2,  comma  4  bis,  lettere  a)  e  b),  e  le  modalità  tecniche  per  lo  svolgime n to
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dei  controlli  di  cui  alla  lettera  c)  del  medesimo  comma  4  bis.  (45)

 2.  Il  regolamen to  di  attuazione  è  approva to  dalla  Giunta  regionale  ent ro  cento t t an t a  giorni  dalla  data  di
entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge.  

 CAPO  VI
 Disp o s i z i o n i  final i  e  trans i t o r i e  

 Art.  17
 Disposizioni  transitorie  

 1.  Fino  all’approvazione  del  piano  di  cui  all’ar ticolo  9,  mantiene  efficacia  il  piano  regionale  di
risana m e n to  e  mantenim e n to  della  qualità  dell’aria  approva to  con  deliberazione  del  Consiglio  regionale  25
giugno  2008,  n.  44,  in  attuazione  della  normativa  nazionale  in  mater ia  di  tutela  della  qualità  dell’aria
ambiente .  

 2.  Abrogato.  (27 )

 3.  Entro  sessant a  giorni  dalla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen te  legge,  la  Giunta  regionale  individua
i comuni  di  cui  all’ar ticolo  12,  comma  1.  

 4.  Entro  centot ta n t a  giorni  dalla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  la  Giunta  regionale
approva  le  linee  guida  ed  i crite ri  di  cui  all’articolo  2,  comma  2,  lette r a  g).  (46 )

 5.  I  comuni  individua t i  ai  sensi  del  comma  3,  provvedono  all’approvazione  dei  rispet t ivi  PAC  entro
cento t ta n t a  giorni  dalla  pubblicazione  sul  Bollettino  ufficiale  della  Regione  Toscana  delle  linee  guida,
crite ri  ed  indirizzi  di  cui  al  comma  4.  

5  bis.  Il  Piano  Regionale  di  Risana me n to  e  Mantenim e n to  della  qualità  dell'aria,  approvato  con  delibera
del  Consiglio  Regionale  25  giugno  2008,  n.  44,  è  prorogato  sino  all’approvazione  del  piano  di  cui
all’articolo  9.  (54 )

Art.  17  bis
 Disposizioni  transitorie  relative  agli  interven t i  contingibili  di  cui  all’articolo  13  (4)

1.  Entro  quindici  giorni  dall’individuazione  delle  situazioni  a rischio  di  superam e n to  delle  soglie  di  allarme
e  dei  valori  limite  di  cui  all’articolo  13  e  nelle  more  dell’approvazione  dei  PAC,  i  comuni  interessa t i
individuano  gli  interven t i  contingibili  da  porre  in  essere,  nonché  i  termini  per  la  loro  attuazione,  nel
rispet to  dei  criteri  e  delle  modalità  stabilite  ai  sensi  dell’articolo  2,  comma  2,  lettera  g).

2.  Qualora  i  comuni  non  individuino  o  (53 )  non  mettano  in  atto  gli  interven t i  contingibili  entro  i  termini
previs ti  ai  sensi  del  com ma  1,  il  Presidente  della  Giunta  regionale  diffida  i  comuni  inade m pie n t i  a
provvedere  entro  le  successive  ventiquat t ro  ore,  con  modalità  che  garantiscono  celerità  e  certezza  del
ricevime n to .  Decorso  il  termine  contenu to  nella  diffida,  il  Presiden te  della  Giunta  regionale,  adot ta  con
proprio  decreto  i necessari  provvedi m e n t i  in  luogo  dei  comuni  rimasti  inade m pien t i .  

 Art.  18
 Abrogazioni  

 1.  Sono  abroga t e  le  seguen t i  leggi  e  disposizioni:  
a)  legge  regionale  5  maggio  1994,  n.  33  (Norme  per  la  tutela  della  qualità  dell’aria);  
b)  legge  regionale  3  febbraio  1995,  n.  19  (Modifica  della  legge  regionale  5  maggio  1994,  n.  33

“Norme  per  la  tutela  della  qualità  dell'aria”);  
c)  legge  regionale  13  agosto  1998,  n.  63  (Norme  in  mater ia  di  zone  a  rischio  di  episodi  acuti  di

inquinam e n t o  atmosfer ico  e  modifiche  alla  L.R.  5  maggio  1994,  n.  33 );  
d)  articoli  1  e  2  della  legge  regionale  2  aprile  2002,  n.  12  (Modifiche  alla  legge  regionale  13  agosto

1998,  n.  63  “Norme  in  mater ia  di  zone  a  rischio  di  episodi  acuti  di  inquiname n to  atmosferico  e  modifiche
alla  legge  regionale  5  maggio  1994,  n.  33 ” e  alla  legge  regionale  21  dicembre  2001,  n.  64  “Norme  sullo
scarico  di  acque  reflue  e  ulteriori  modifiche  alla  legge  regionale  1°  dicembr e  1998,  n.  88 ”).  

Not e

1.  Comma  così  sostitui to  con  l.r.  21  marzo  2011,  n.  10,  art.  65.
2.  Comma  aggiunto  con  l.r.  21  marzo  2011,  n.  10,  art .  66.
3.  Nota  soppress a .
4.  Articolo  inserito  con  l.r.  21  marzo  2011,  n.  10,  art.  68.
5.  Visto  abroga to  con  l.r.  18  giugno  2012,  n.  29,  art.  125.
6.  Visto  inseri to  con  l.r.  18  giugno  2012,  n.  29,  art.  125.
7.  Punto  così  sostituito  con  l.r.  18  giugno  2012,  n.  29  art.  125.
8.  Punto  abroga to  conl.r.  18  giugno  2012,  n.  29  , art .  125.
9.  Parole  così  sosti tui te  con  l.r.  18  giugno  2012,  n.  29,  art.  125.
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10.  Parole  così  sosti tui te  con  l.r.  18  giugno  2012,  n.  29,  art.  126.
11.  Lette r a  così  sostitui ta  con  l.r.  18  giugno  2012,  n.  29,  art.  127.
12.  Parole  così  sosti tui te  con  l.r.  18  giugno  2012,  n.  29,  art.  127.
13.  Lette r a  abroga t a  con  l.r.  18  giugno  2012,  n.  29,  art .  127.
14.  Lette r a  inserita  con  l.r.  18  giugno  2012,  n.  29,  art .  127.
15.  Parole  soppres se  con  l.r.  18  giugno  2012,  n.  29,  art .  127.
16.  Lette r a  abroga t a  con  l.r.  18  giugno  2012,  n.  29,  art .  128.
17.  Parole  così  sosti tui te  con  l.r.  18  giugno  2012,  n.  29,  art.  129.
18.  Parole  così  sosti tui te  con  l.r.  18  giugno  2012,  n.  29,  art.  130.
19.  Parole  soppres se  con  l.r.  18  giugno  2012,  n.  29,  art .  130.
20.  Lette r a  abroga t a  con  l.r.  18  giugno  2012,  n.  29,  art .  130.
21.  Articolo  abroga to  con  l.r.  18  giugno  2012,  n.  29,  art.  131.
22.  Comma  così  sostitui to  con  l.r.  18  giugno  2012,  n.  29,  art.  132.
23.  Parole  così  sosti tui te  con  l.r.  18  giugno  2012,  n.  29,  art.  132.
24.  Lette r a  abroga t a  con  l.r.  18  giugno  2012,  n.  29,  art .  132.
25.  Parole  aggiunte  con  l.r.  18  giugno  2012,  n.  29,  art.  132.
26.  Parole  così  sosti tui te  con  l.r.  18  giugno  2012,  n.  29,  art.  133.
27.  Comma  abroga to  con  l.r.  18  giugno  2012,  n.  29,  art.  134.
28.  Parole  così  sosti tui te  con  l.r.  7  gennaio  2015,  n.  2,  art.  33.
29.  Lette r a  così  sostitui ta  con  l.r.  7  gennaio  2015,  n.  2,  art.  34.
30.  Parole  così  sosti tui te  con  l.r.  7  gennaio  2015,  n.  2,  art.  35.
31.  Comma  così  sostitui to  con  l.r.  7  gennaio  2015,  n.  2,  art .  35.
32.  Lette r a  così  sostitui ta  con  l.r.  7  gennaio  2015,  n.  2,  art.  36.
33.  Lette r a  abroga t a  con  l.r.  7  gennaio  2015,  n.  2,  art.  36.
34.  Punto  abroga to  con  l.r.  24  febbraio  2016,  n.  15,  art.  34.
35.  Punto  così  sostituito  con  l.r.  24  febbraio  2016,  n.  15,  art .  34.
36.  Comma  inseri to  con  l.r.  24  febbraio  2016,  n.  15,  art .  35.
37.  Parole  così  sosti tui te  con  l.r.  24  febbraio  2016,  n.  15,  art.  35.
38.  Comma  aggiunto  con  l.r.  24  febbraio  2016,  n.  15,  art.  35.
39.  Articolo  inserito  con  l.r.  24  febbraio  2016,  n.  15,  art .  36.
40.  Parole  soppres se  con  l.r.  24  febbraio  2016,  n.  15,  art .  37.
41.  Parole  soppres se  con  l.r.  24  febbraio  2016,  n.  15,  art .  38.
42.  Comma  aggiunto  con  l.r.  24  febbraio  2016,  n.  15,  art.  38.
43.  Parole  soppres se  con  l.r.  24  febbraio  2016,  n.  15,  art .  39.
44.  Parole  soppres se  con  l.r.  24  febbraio  2016,  n.  15,  art .  40.
45.  Comma  così  sostitui to  con  l.r.  24  febbraio  2016,  n.  15,  art.  41.
46.  Parole  soppres se  con  l.r.  24  febbraio  2016,  n.  15,  art .  42.
47.  Lette r a  abroga t a  con  l.r.  24  febbraio  2016,  n.  15,  art .  55.
48.  Comma  abroga to  con  l.r.  24  febbraio  2016,  n.  15,  art.  55.
49.  Articolo  abroga to  con  l.r.  24  febbraio  2016,  n.  15,  art .  55.
50.  Comma  inseri to  con  l.r.  12  aprile  2016,  n.  27,  art.  1.
51.  Comma  aggiunto  con  l.r.  12  aprile  2016,  n.  27,  art.  2.
52.  Comma  così  sostitui to  con  l.r.  12  aprile  2016,  n.  27,  art .  3.
53.  Parole  aggiunte  con  l.r.  12  aprile  2016,  n.  27,  art.  4.
54.  Comma  aggiunto  con  l.r.  31  marzo  2017,  n.  15,  art .  74.
55.  Regolamen to  regionale  29  marzo  2017,  n.  13/R.
56.  Punto  così  sostituito  con  l.r.  27  dicembre  2017,  n.  80,  art .  7.
57.  Parole  così  sosti tui te  con  l.r.  27  dicembre  2017,  n.  80,  art.  7.
58.  Lette r a  aggiunta  con  l.r.  27  dicembre  2017,  n.  80,  art .  8.
59.  Articolo  così  sostitui to  con  l.r.  27  dicembr e  2017,  n.  80,  art.  9.
60.  Parole  così  sosti tui te  con  l.r.  27  dicembre  2017,  n.  80,  art.  10.
61.  Parole  aggiunte  con  l.r.  27  dicembre  2017,  n.  80,  art.  10.
62.  Parole  così  sosti tui te  con  l.r.  27  dicembre  2017,  n.  80,  art.  11.
63.  Comma  inseri to  con  l.r.  27  dicembre  2017,  n.  80,  art .  11.

Racc ol t a  Norm at iva  della  Region e  Tosca n a Testo  aggior n a t o  al  10/0 1 / 2 0 1 8


	PREAMBOLO
	[cap1] CAPO I Disposizioni generali
	[art1] Art. 1 Oggetto
	[art2] Art. 2 Competenze della Regione
	[art2bis] Art. 2 bis Oneri istruttori (39)
	[art3] Art. 3 Competenze (40) dei comuni
	[art4] Art. 4 Comitato regionale di coordinamento (49)
	[cap2] CAPO II Rete regionale di rilevamento della qualità dell’aria ambiente e strumenti conoscitivi e informativi
	[art5] Art. 5 Rete regionale di rilevamento della qualità dell’aria ambiente
	[art6] Art. 6 Inventario regionale delle sorgenti di emissione (IRSE)
	[art7] Art. 7 Rapporto annuale sulla qualità dell’aria ambiente e informazione al pubblico (59)
	[cap3] CAPO III Strumenti di programmazione
	[art8] Art. 8 Valutazione della qualità dell’aria ambiente e classificazione del territorio regionale (21)
	[art9] Art. 9 Piano regionale per la qualità dell’aria ambiente
	[art10] Art. 10 Procedure per l’approvazione del piano e raccordo con gli atti della programmazione regionale settoriale e locale e con gli atti della pianificazione territoriale
	[art11] Art. 11 Attuazione del piano
	[art12] Art. 12 Piano di azione comunale (PAC)
	[art13] Art. 13 Gestione delle situazioni a rischio di superamento dei valori limite e delle soglie di allarme
	[art14] Art. 14 Poteri sostitutivi
	[cap4] CAPO IV Disposizioni finanziarie
	[art15] Art. 15 Norma finanziaria
	[cap5] CAPO V Regolamento di attuazione
	[art16] Art. 16 Regolamento di attuazione (55)
	[cap6] CAPO VI Disposizioni finali e transitorie
	[art17] Art. 17 Disposizioni transitorie
	[art17bis]Art. 17 bis Disposizioni transitorie relative agli interventi contingibili di cui all’articolo 13 (4)
	[art18] Art. 18 Abrogazioni



























